
Modalità d’esercizio 
 

La tipologia unica di “esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande, comprese 
quelle alcoliche di qualsiasi gradazione”, può avere carattere limitativo per ragioni igieniche 
sanitarie o in ragione della scelta imprenditoriale dell’operatore o in osservanza ai limiti di 
compatibilità indicati nella componente commerciale del PGT. 

Dette limitazioni possono assumere la seguente denominazione: 

a) ristorante, trattoria, osteria con cucina e simili: esercizi in cui è prevalente la 
somministrazione di pasti preparati in apposita cucina con menù che include una sufficiente varietà 
di piatti e dotati di servizio al tavolo; 

b) esercizi con cucina tipica lombarda: ristorante, trattoria, osteria in cui è prevalente l’utilizzo di 
alimenti e bevande tipici della tradizione locale o regionale; 

c) tavole calde, selfservice, fast food e simili: esercizi in cui è prevalente la somministrazione di 
pasti preparati in apposita cucina ma privi di servizio al tavolo; 

d) pizzerie e simili: esercizi della ristorazione, con servizio al tavolo, in cui è prevalente la 
preparazione e la somministrazione del prodotto “pizza”; 

e) bar gastronomici e simili: esercizi in cui si somministrano alimenti e bevande, compresi i 
prodotti di gastronomia preconfezionati o precotti usati a freddo ed in cui la manipolazione 
dell’esercente riguarda l’assemblaggio, il riscaldamento, la farcitura e tutte quelle operazioni che 
non equivalgono né alla produzione né alla cottura; 

f) bar-caffè e simili: esercizi in cui è prevalente la somministrazione di bevande, comprese quelle 
alcoliche di qualsiasi gradazione, nonché di dolciumi e spuntini; 

g) bar pasticceria, bar gelateria, cremeria, creperia e simili: bar–caffè caratterizzati dalla 
somministrazione di una vasta varietà di prodotti di pasticceria, gelateria e dolciari in genere, 
anche con esclusione delle bevande alcooliche. 

h) wine bar, birrerie, pub, enoteche, caffetterie, sala da the e simili: esercizi prevalentemente 
specializzati nella somministrazione di specifiche tipologie di bevande eventualmente 
accompagnate da somministrazione di spuntini, pasti e/o piccoli servizi di cucina; 

i) disco-bar, piano bar, american-bar, locali serali e simili: esercizi in cui la somministrazione di 
alimenti e bevande è accompagnata da servizi complementari di intrattenimento che ne 
caratterizzano l’attività; 

l) discoteche, sale da ballo, locali notturni: esercizi nei quali la somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande viene svolta congiuntamente, ed in forma complementare all’attività di 
trattenimento; 

m) stabilimenti balneari ed impianti sportivi con somministrazione: esercizi in cui la 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande viene svolta congiuntamente all’attività di 
svago, ma quest’ultima è prevalente rispetto alla prima; 

n) altre attività analoghe: sono considerati esercizi pubblici di somministrazione anche le attività 
di vendita di prodotti alimentari ed i laboratori di produzione alimentare che mettono a disposizione 
degli acquirenti spazi attrezzati come indicati nelle definizioni. 

Nello stesso esercizio, in osservanza alle prescrizioni igienico-sanitarie, ai criteri indicati 
dal TUR e nel rispetto dei limiti prescrittivi della programmazione di settore, possono 
coesistere diverse delle predette denominazioni ed il titolare ha l’obbligo di comunicare 
inizialmente la denominazione scelta e comunicare preventivamente ogni successiva 
modifica. 

Le comunicazioni di denominazione, qualora non trascritte nell’autorizzazione, devono 
essere tenute allegate all’autorizzazione a disposizione degli organi di controllo. Esse 
hanno validità ai soli fini di monitoraggio, per la determinazione del numero di giochi leciti 
installabili e per l’applicazione dei successivi criteri d’insediamento. 


